
come il pregio in che fu tenuto da molti finifi 
fim i conofcitori de Vini di Francia.

L E T T E R A  I L%i * •' ‘ , %• »

Pajfa l* ^Autore alla feconda propofizione 9 
le cui prove fervono a confermar la verità 
della prima. Efamina egli dapprincipio quali 
fieno i comuni ingredienti del Vino , e dan- 
doci un funto della quinta lettera tra leSeien* 
tifiche del Conte Lorenxp Magalotti , fpiega 
r  opinione del celebre Galileo G alilei, che il  
Vino fia un compofto d1 umore , e di luce • 
dalla quale dottrina egli cava la confeguen- 
Za , che fuppofie le v iti della fieffa fpecie , # 
coltivate nella fieffa maniera , ed? efiratto, « 
cuftodito il vino con la medefima diligenza, 
debbano i vini del Friuli , e Borgo«

ejfert affato fim ilt . Mofira che si nel 
colore , come «e/ fapore fono quelli uguali a 
quefiiy e che sì g li uni che g li altri cepiofa- 
mente inacquati confervano il loro gufio • «^6- 
h attuta quindi la fai fa opinione, per c«* <*/- 

giudicano della qualità de* /o«
re alto previo , ¿us/f* parlare della loro fa• 
lubrità , e dichiarando che i vini aujìeri, 
chiamati anche afeiutti 9 fono i pili falubrt, 
afferma che i vini del F riuli rallegrano lo 
fpirito , e accrefcono le forz* > ^#»*0
rifcaldare il capo ; ed aggiugne incidentemen* 

, che f i conjervano fani pili lan^o tempo
d i

vi


